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1. REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (ARTT. 24-25 D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Reati contro la Pubblica Amministrazione ritenuti rilevanti 

per L’Istituto Stomatologico Italiano Società Cooperativa Sociale – ONLUS (di seguito anche “Istituto 

Stomatologico Italiano”, “ISI”, “Istituto” o la “Società”), i Destinatari, come definiti nella Parte Generale 

del presente Modello, sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando 

quanto indicato dal Codice Etico e dalle specifiche Procedure aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

A tal proposito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto in particolare di: 

1. fornire, in qualsiasi forma, informazioni non veritiere o incomplete alla Pubblica Amministrazione; 
2. tenere rapporti con la Pubblica Amministrazione, se non da parte dei soggetti a ciò deputati 

secondo i mansionari della Società o eventuali deleghe; 

3. farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, da un soggetto terzo non 
adeguatamente e formalmente autorizzato, ed in ogni caso nell’ipotesi in cui si possano creare 
situazioni di conflitti di interesse; 

4. derogare ai principi e alle procedure operative nella stipulazione dei contratti con la Pubblica 
Amministrazione; 

5. prevedere deroghe e/o porre in essere deroghe alle condizioni contrattuali economiche e 
giuridiche standard al fine di avvantaggiare impropriamente la Pubblica Amministrazione, il 
Pubblico Ufficiale o l’Incaricato di Pubblico Servizio con cui si contratta; 

6. corrispondere a rappresentanti della Pubblica Amministrazione retribuzioni in denaro non dovute 
ovvero accordare agli stessi vantaggi di qualsiasi natura, che possano integrare una delle 
fattispecie di reato in oggetto; 

7. promettere o offrire regali in denaro contante o in strumenti di pagamento equivalenti, così come 
in titoli negoziabili di ogni categoria, a Pubblici Ufficiali, Istituzioni Pubbliche o Autorità, 
rappresentanti di partiti politici e sindacati, a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in quei 
Paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa) o loro familiari, che possano 
influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la Società; 

8. interferire indebitamente a qualsiasi titolo nei rapporti con esponenti della Pubblica 
Amministrazione intrattenuti dalla Società; 
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9. effettuare, direttamente o indirettamente (per interposta persona), indebite dazioni o promesse 
di denaro o altre utilità di qualsiasi natura nei confronti di Pubblici Ufficiali o di Incaricati di 
Pubblico Servizio, italiani o esteri, anche qualora tali prestazioni siano richieste e presentate come 
“consuetudinarie” o comunque conformi ad una “prassi ammessa” nel Paese in cui la Società si 
trova ad operare; 

10. effettuare, direttamente o indirettamente (per interposta persona), indebite dazioni o promesse 
di denaro o altre utilità di qualsiasi natura nei confronti di Pubblici Ufficiali o di Incaricati di 
Pubblico Servizio, italiani o esteri, allo scopo di velocizzare, agevolare o semplicemente assicurare 
l’effettuazione anche di un’attività routinaria o di un’attività comunque lecita e legittima 
nell’ambito dei doveri propri di funzionario pubblico (c.d. “Facilitation Payments”); 

11. assecondare indebitamente eventuali sollecitazioni dei Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico 
Servizio a dare o promettere loro denaro o altra utilità; 

12. effettuare pagamenti su conti cifrati o numerati o in denaro contante (salvo per importi modici e 
nel rispetto delle regole definite dalla Società) o in natura; 

13. distribuire o ricevere omaggi al di fuori di quanto previsto dal Codice Etico e dalla normativa 
interna della Società; 

14. promettere o accordare indebitamente qualsivoglia utilità (ivi incluse l’assunzione o uno stage) a 
favore di Pubblici Ufficiali / Incaricati di Pubblico Servizio, nonché a beneficio di altri individui o 
entità giuridiche comunque riconducibili alla sfera di interesse dei soggetti sopra indicati; 

15. effettuare prestazioni in favore di terzi non direttamente correlate e corrispondenti a quanto 
contrattualmente pattuito con tali soggetti; 

16. effettuare pagamenti a soggetti diversi dalla controparte contrattuale; 

17. riconoscere compensi o provvigioni in favore di consulenti o collaboratori esterni che non trovino 
adeguata giustificazione o che non siano adeguatamente proporzionati all’attività svolta, anche 
in considerazione delle condizioni di mercato, del tipo di incarico da svolgere e delle prassi vigenti 
in ambito locale; 

18. esercitare indebite pressioni o sollecitazioni su esponenti della Pubblica Amministrazione in vista 
del compimento di attività inerenti all’ufficio; 

19. approfittare dei rapporti esistenti con i Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di un Pubblico Servizio, 
al fine di ottenere finanziamenti o fondi europei, senza averne il diritto e in danno di altri soggetti; 

20. fornire, redigere o consegnare ai Pubblici Ufficiali e/o agli Incaricati di un Pubblico Servizio, agli 
Enti Pubblici e/o ai soggetti ad essi assimilati dello Stato Italiano, delle Comunità Europee e degli 
Stati esteri, dichiarazioni, dati o documenti in genere aventi contenuti inesatti, errati, incompleti, 
lacunosi e/o falsi, al fine di ottenere certificazioni, permessi, autorizzazioni e/o licenze di 
qualsivoglia genere o specie, o conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti 
agevolati; 
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21. persuadere un Pubblico Ufficiale e/o un Incaricato di un Pubblico Servizio, anche dell’Unione 
Europea, al fine di appropriarsi, in ragione del suo ufficio/servizio, di fondi dell’Unione e veicolarli 
verso la Società stessa; 

22. destinare somme ricevute dalla Pubblica Amministrazione a titolo di erogazioni, contributi o 
finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

23. in caso di contributi / benefici, è fatto obbligo di effettuare un’adeguata verifica preventiva, 
debitamente documentata, del beneficiario e di effettuare tutti i pagamenti esclusivamente sui 
conti intestati a quest’ultimo; 

24. frapporre ostacoli all’esercizio delle funzioni di vigilanza da parte di esponenti della Pubblica 
Amministrazione / Autorità di Vigilanza / Autorità Doganali / Enti certificatori di natura pubblica 
(risposte reticenti o incomplete, ritardi pretestuosi ecc.); 

25. condizionare in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo la libertà di determinazione di soggetti che, 
a qualsiasi titolo, siano chiamati a rendere dichiarazioni innanzi all’Autorità giudiziaria; 

26. usare violenza o minaccia nei confronti di un soggetto chiamato a rendere davanti all’autorità 
giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale affinché lo stesso soggetto non 
renda dichiarazioni o renda dichiarazioni mendaci; 

27. promettere di offrire denaro o altra utilità ad un soggetto chiamato a rendere davanti all’autorità 
giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale affinché lo stesso soggetto non 
renda dichiarazioni o renda dichiarazioni mendaci; 

28. influire in qualsiasi modo sulla volontà di rispondere di soggetti chiamati a rendere dichiarazioni 
innanzi l’Autorità Giudiziaria determinandoli a rendere dichiarazioni mendaci ovvero inducendoli 
ad avvalersi della facoltà di non rispondere. 

A tal fine è necessario: 

● effettuare dichiarazioni a organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di 
erogazioni, contributi o finanziamenti, contenenti solo elementi autentici e accurati; 

● adottare un comportamento improntato ai principi di integrità, onestà, trasparenza e buona 
fede in relazione a qualsiasi attività da intraprendersi nell’ambito di ogni attività aziendale;  

● garantire il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona fede in qualsiasi rapporto 
professionale che si intraprenda con membri della Pubblica Amministrazione o con soggetti 
qualificabili come Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio; 

● definire per iscritto qualsiasi tipo di accordo con consulenti e collaboratori in modo da rendere 
evidenti i termini dell’accordo stesso – con particolare riguardo alla tipologia di 
incarico/transazione e alle condizioni economiche sottostanti; 

● riferire prontamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 
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2. DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI (ART.24-BIS D. LGS.231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Delitti informatici e trattamento illecito di dati individuati 

e ritenuti rilevanti per l’Istituto Stomatologico Italiano, i Destinatari, come definiti nella Parte Generale 

del presente Modello, sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando 

quanto indicato dal Codice Etico e dalle specifiche Procedure aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

A questo proposito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto in particolare di: 

1) introdursi abusivamente in un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza 

contro la volontà del titolare del diritto di accesso; 

2) accedere al sistema informatico o telematico, o a parti di esso, ovvero a banche dati dell’Istituto, o 

a parti di esse, non possedendo le credenziali di accesso o mediante l’utilizzo di credenziali di altri 

colleghi abilitati; 

3) distruggere, deteriorare, cancellare, alterare, sopprimere informazioni, dati o programmi 

informatici altrui o anche solo mettere in pericolo l’integrità e la disponibilità di informazioni, dati 

o programmi utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad esso pertinenti o comunque di 

pubblica utilità; 

4) introdurre o trasmettere dati, informazioni o programmi al fine di distruggere, danneggiare, 

rendere in tutto o in parte inservibili, ostacolare il funzionamento dei sistemi informatici o 

telematici di pubblica utilità; 

5) alterare, mediante l’utilizzo di firma elettronica o comunque in qualsiasi modo, documenti 

informatici; 

6) produrre e trasmettere documenti in formato elettronico contenenti dati falsi e/o alterati; 

7) intercettare fraudolentemente e/o diffondere, mediante qualsiasi mezzo di informazione al 

pubblico, comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più 

sistemi; 

8) utilizzare dispositivi tecnici o strumenti software non autorizzati (ad esempio, virus, worm, trojan, 

spyware) atti ad impedire o interrompere le comunicazioni relative ad un sistema informatico o 

telematico o intercorrenti tra più sistemi; 

9) detenere, procurarsi, riprodurre e/o diffondere abusivamente codici di accesso o comunque mezzi 

idonei all’accesso di un sistema protetto da misure di sicurezza; 
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10) procurare, riprodurre, diffondere, comunicare, mettere a disposizione di altri apparecchiature, 

dispositivi o programmi al fine di danneggiare illecitamente un sistema o i dati e i programmi ad 

esso pertinenti ovvero favorirne l’interruzione o l’alterazione del suo funzionamento; 

11) rimuovere il software antivirus installato sugli strumenti informatici in dotazione agli utenti. 

 

Le funzioni/unità organizzative aziendali e, in particolare, coloro i quali rivestono posizioni rilevanti 

nell’utilizzo e nell’amministrazione dei sistemi informatici, devono ispirare la loro azione ai seguenti 

principi generali: 

• Riservatezza – garanzia che un determinato dato sia preservato da accessi impropri e sia utilizzato 

esclusivamente dai soggetti autorizzati. Le informazioni riservate devono essere protette sia nella 

fase di trasmissione sia nella fase di memorizzazione/conservazione, in modo tale che 

l’informazione sia accessibile esclusivamente a coloro i quali sono autorizzati a conoscerla; 

• Integrità – garanzia che ogni dato aziendale sia realmente quello originariamente immesso nel 

sistema informatico e sia stato modificato esclusivamente in modo legittimo. Si deve garantire 

che le informazioni vengano trattate in modo tale che non possano essere manomesse o 

modificate da soggetti non autorizzati; 

• Disponibilità – garanzia di reperibilità di dati aziendali in funzione delle esigenze di continuità dei 

processi e nel rispetto delle norme che ne impongono la conservazione storica. 

 

 

3. DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O 

A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA E REATI TRANSNAZIONALI 

(ARTT. 24-TER E 25-DECIES D. LGS. 231/01, L. 146/2006) 

 

Nell’espletamento delle proprie funzioni, oltre alle regole di cui al presente Modello, i Destinatari devono, 

in generale, conoscere e rispettare le norme inerenti alla prevenzione dei reati in oggetto. 

 

In particolare, ai Destinatari è fatto espresso divieto di: 

1) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, considerati 

individualmente o collettivamente, tali da integrare, in maniera diretta o indiretta, le fattispecie di 

reato previste dagli articoli oggetto di analisi; 

2) utilizzare, anche occasionalmente, l’Istituto Stomatologico Italiano o una sua unità organizzativa 

allo scopo di consentire o agevolare la commissione di uno o più dei reati oggetto di analisi nella 

presente Sezione; 
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3) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene 

risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo; 

4) effettuare prestazioni in favore di terzi che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del 

rapporto contrattuale costituito con gli stessi; 

5) riconoscere compensi in favore di terzi che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo 

di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 

6) ricevere compensi per forniture o prestazioni inesistenti o che esulano dalla ordinaria attività 

d’impresa; 

7) fornire, direttamente o indirettamente, fondi a favore di soggetti che perseguono, direttamente o 

in qualità di prestanome, finalità di criminalità organizzata (anche transnazionale), agevolandoli nel 

perseguimento dei loro obiettivi criminosi attraverso la messa a disposizione di risorse finanziarie 

o comunque l’incremento delle loro disponibilità economiche; 

8) usare violenza o minaccia nei confronti di un soggetto chiamato a rendere davanti all’autorità 

giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale affinché lo stesso soggetto non renda 

dichiarazioni o renda dichiarazioni mendaci; 

9) promettere di offrire denaro o altra utilità ad un soggetto chiamato a rendere davanti all’autorità 

giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale affinché lo stesso soggetto non renda 

dichiarazioni o renda dichiarazioni mendaci; 

10) influire in qualsiasi modo sulla volontà di rispondere di soggetti chiamati a rendere dichiarazioni 

innanzi l’Autorità Giudiziaria determinandoli a rendere dichiarazioni mendaci ovvero inducendoli 

ad avvalersi della facoltà di non rispondere. 

 

Alla luce di quanto sopra, al fine di prevenire la commissione dei reati previsti all’art. 24-ter del D. Lgs. n. 

231 del 2001 e ritenuti rilevanti per l’Istituto Stomatologico Italiano, quest’ultimo adotta norme di 

comportamento improntate a: 

1) verificare che qualunque transazione finanziaria presupponga la previa conoscenza del beneficiario, 

quantomeno diretto, della relativa somma di denaro; 

2) verificare l’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori ed eventuali partner 

commerciali/finanziari; 

3) verificare che i dati raccolti relativamente ai rapporti con terzi siano completi ed aggiornati sia per 

la corretta e tempestiva individuazione dei medesimi, sia per una valida valutazione del profilo; 

4) verificare la regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari ed 

ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

5) adottare adeguati programmi di formazione del personale. 
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4. DELITTI DI FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E 

IN STRUMENTI O SEGNI DI RICONOSCIMENTO (ART. 25-BIS D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Delitti di falsità in monete individuati e ritenuti rilevanti 

per l’Istituto, i Destinatari, come definiti nella Parte Generale del presente Modello, sono tenuti al rispetto 

dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal Codice Etico e dalle 

specifiche Procedure aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

A questo proposito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, ai Destinatari del Modello è fatto 

divieto in particolare di: 

1) porre in essere qualsiasi operazione o attività che possa configurarsi come reato di falsità in 

monete, carte di pubblico credito, valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento; 

2) manipolare, alterandoli, monete, carte di pubblico credito e valori di bollo; 

3) introdurre nello Stato e utilizzare, nelle operazioni di incasso e pagamento, denaro contante e 

carte di pubblico credito contraffatti e/o alterati; 

4) acquistare e/o utilizzare valori di bollo contraffatti e/o alterati. 

 

 

5. REATI SOCIETARI (ART. 25-TER D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Reati Societari individuati e ritenuti rilevanti per l’Istituto 

Stomatologico Italiano, i Destinatari, come definiti nella Parte Generale del presente Modello, sono tenuti 

al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal Codice Etico e 

dalle specifiche Procedure aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 
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A tal proposito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, i Destinatari del Modello, sono tenuti, 

in particolare, a: 

1) mantenere una condotta improntata ai principi di correttezza, trasparenza e collaborazione, 

assicurando un pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, nello svolgimento di tutte le 

attività finalizzate all’acquisizione, elaborazione, gestione e comunicazione dei dati e delle 

informazioni destinate a consentire un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica 

e finanziaria dell’Istituto. 

A questo proposito, ai Destinatari è fatto divieto in particolare di: 

− fornire, redigere o trasmettere dati o documenti inesatti, errati, incompleti, lacunosi e/o 

non rispondenti alla realtà, tali da configurare una descrizione non corretta della realtà, 

riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

− alterare o, comunque, riportare in modo non corretto i dati e le informazioni destinati alla 

predisposizione e stesura dei documenti societari di natura patrimoniale, economica e 

finanziaria; 

− illustrare dati ed informazioni in modo tale da fornire una rappresentazione non corretta 

e veritiera sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società e 

sull’evoluzione delle relative attività; 

2) osservare rigorosamente tutte le norme poste a tutela dell’integrità ed effettività del capitale 

sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere. 

A questo proposito, ai Destinatari è fatto divieto in particolare di: 

− restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei 

casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

− ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o da destinare per legge a 

riserva, nonché ripartire riserve (anche non costituite con utili) che non possono per legge 

essere distribuite; 

− effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle disposizioni 

di legge a tutela dei creditori, provocando ad essi un danno; 

3) mettere a disposizione dei soci e degli altri organi sociali tutta la documentazione sulla gestione 

dell’Istituto Stomatologico Italiano necessarie ad effettuare le attività di controllo legalmente 

attribuite agli stessi. 

A questo proposito, ai Destinatari è fatto particolare divieto di porre in essere comportamenti che 

impediscano materialmente, o comunque ostacolino, lo svolgimento dell’attività di controllo da 

parte dei soci e degli altri organi di controllo, mediante l’occultamento di documenti o l’uso di 

altri mezzi fraudolenti; 
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4) garantire il regolare funzionamento ed andamento della Società e degli organi sociali, agevolando 

ed assicurando tutte le forme di controllo interno sulla gestione sociale previste dalla legge 

nonché favorendo la libera formazione ed assunzione delle decisioni della Società. 

A questo proposito, ai Destinatari è fatto particolare divieto di: 

− tenere condotte che impediscono materialmente, o che comunque ostacolino, mediante 

l’occultamento di documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, lo svolgimento dell’attività 

di controllo o di revisione della gestione sociale da parte degli Organi deputati al controllo 

e dei soci; 

− porre in essere, in occasione di assemblee, atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare 

il regolare procedimento di formazione della volontà assembleare; 

− mettere a disposizione dei soggetti che svolgono le attività di controllo contabile i 

documenti sulla gestione della Società, onde consentire a tali organismi di espletare le 

necessarie verifiche; 

− rispettare ed osservare rigorosamente tutte le previsioni di legge a tutela dell’integrità e 

dell’effettività del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi 

in genere; 

5) attenersi alle precise regole di comportamento indicate nelle procedure di riferimento nella 

conclusione di contratti con altre società private omettendo di dare o promettere denaro o altra 

utilità per sé o per altri, così da non indurre gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili, i sindaci e i liquidatori ovvero i soggetti sottoposti 

alla direzione o alla vigilanza di uno di essi a violare gli obblighi inerenti al loro ufficio ovvero gli 

obblighi di fedeltà, con conseguente nocumento per la società per cui prestano attività lavorativa. 

In ordine a tale punto, è fatto espresso divieto a coloro che rappresentano la Società nel corso di 

trattative con aziende private, a dare o promettere denaro o altra utilità direttamente ai soggetti 

che rappresentano la controparte contrattuale ovvero per loro tramite ad altri soggetti, al fine di 

far loro violare gli obblighi inerenti all’ufficio da loro ricoperto ovvero i più generali obblighi di 

fedeltà rispetto alla società da loro rappresentata, determinandoli a concludere contratti ovvero 

ad assumere iniziative che cagionino nocumento alla società per la quale lavorano. 

 

 

6. DELITTI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO 

(ART. 25-QUATER D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Delitti con Finalità di Terrorismo o di Eversione dell’Ordine 

Democratico individuati e ritenuti rilevanti per la Società, i Destinatari del presente Modello sono tenuti 
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al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal Codice Etico e 

dalle specifiche Procedure aziendali: 

− astenersi dal porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare, considerati individualmente o collettivamente, in maniera diretta o indiretta, le fattispecie 

di reato previste dall’art. 25-quater del Decreto; 

− astenersi dall’utilizzare, anche occasionalmente, l’Istituto Stomatologico Italiano o una sua Funzione 

Aziendale allo scopo di consentire o agevolare la commissione di uno o più Delitti con Finalità di 

Terrorismo o di Eversione dell’Ordine Democratico; 

− astenersi dal fornire, direttamente o indirettamente, fondi a favore di soggetti che intendono porre 

in essere uno o più Delitti con Finalità di Terrorismo o di Eversione dell’Ordine Democratico ovvero a 

favore di soggetti che perseguono, direttamente o in qualità di prestanome, finalità di terrorismo o 

eversione dell’ordine democratico, agevolandoli nel perseguimento dei loro obiettivi criminosi 

attraverso la messa a disposizione di risorse finanziarie o comunque l’incremento delle loro 

disponibilità economiche. Vengono in considerazione i fondi e le risorse economiche erogate a favore 

di un soggetto o di un gruppo nella consapevolezza – o quantomeno con il ragionevole sospetto – 

che: 

• questo persegua finalità di terrorismo o eversione dell’ordine democratico; 

• il beneficiario dei fondi li destinerà a tali gruppi; 

• le risorse finanziarie saranno utilizzate per commettere attentati alla sicurezza dei trasporti e 

degli aeroporti, alla vita e all’incolumità di agenti diplomatici, sequestri di persona e/o 

circolazione di armi, anche nucleari; 

− astenersi dall’effettuare prestazioni in favore di terzi che non trovino adeguata giustificazione nel 

contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi; 

− astenersi dal riconoscere compensi in favore di terzi che non trovino adeguata giustificazione in 

relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 

− astenersi dall’erogare liberalità a favore di enti e soggetti inseriti nelle Liste ONU e/o in tutte le Liste 

di riferimento in tema di prevenzione al terrorismo di qualsiasi matrice. 

 

Alla luce di quanto sopra, al fine di prevenire la commissione dei reati previsti all’art. 25-quater del D. Lgs. 

n. 231 del 2001, la Società adotta norme di comportamento improntate a: 

− verificare che qualunque transazione finanziaria presupponga la previa conoscenza del beneficiario, 

quantomeno diretto, della relativa somma di denaro; 

− verificare l’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e di eventuali partner 

commerciali/finanziari; 
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− verificare la regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari/ordinanti 

dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

− espletare i controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai pagamenti 

verso terzi; 

− adottare adeguati programmi di formazione del Personale. 

 

 

7. DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE (ART.25-QUINQUIES D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Delitti contro la personalità individuale, in particolar modo 

l’intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, i Destinatari sono tenuti al rispetto dei seguenti 

principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal Codice Etico e dalle specifiche Procedure 

aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

A questo proposito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto in particolare di: 

1. gestire le risorse umane in violazione delle vigenti disposizioni in materia di diritto del lavoro (con 

particolare attenzione alle condizioni igienico-sanitarie, alla sicurezza, ai diritti sindacali, di 

associazione e rappresentanza, ai diritti dei minori e delle donne); 

2. istituire rapporti contrattuali (connessi all’assunzione di incarichi o all’acquisto di beni e servizi, 

etc.) nei confronti di soggetti che non rispettino la normativa vigente in materia di lavoro, con 

particolare attenzione al lavoro minorile e a quanto disposto in tema di salute e sicurezza (in 

particolare, che si procaccino forza lavoro attraverso il traffico di migranti e la tratta degli schiavi); 

3. utilizzare gli strumenti informatici aziendali al fine di procurarsi e detenere materiale 

pedopornografico; 

4. utilizzare, anche occasionalmente, la Società o una sua unità organizzativa allo scopo di consentire 

o agevolare la commissione di uno o più reati connessi alla tratta di persone o alla 

pedopornografia; 

5. fornire, direttamente o indirettamente, fondi a favore di soggetti che intendono porre in essere 

uno o più reati connessi alla tratta di persone o alla pedopornografia ovvero a favore di soggetti 

che perseguono, direttamente o in qualità di prestanome, tali finalità, agevolandoli nel 

perseguimento dei loro obiettivi criminosi attraverso la messa a disposizione di risorse finanziarie 

o comunque l’incremento delle loro disponibilità economiche. Ai fini che qui rilevano, vengono in 
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considerazione i fondi e le risorse economiche erogate a favore di un soggetto o di un gruppo nella 

consapevolezza – o quantomeno con il ragionevole sospetto – che: 

• questo persegue finalità connesse alla tratta di persone o alla pedopornografia; 

• l’intermediario a cui sono destinati i fondi li destinerà a tali gruppi; 

6. effettuare prestazioni in favore di terzi che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del 

rapporto contrattuale costituito con gli stessi; 

7. riconoscere compensi in favore di terzi che non trovino adeguata giustificazione in relazione al 

tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale. 

 

In aggiunta a quanto sopra previsto, è necessario precisare che: 

a) qualunque transazione finanziaria deve presupporre la conoscenza del soggetto beneficiario, 

quantomeno diretto, della relativa somma di denaro; 

b) le transazioni di rilevante valore devono essere concluse con le persone fisiche e giuridiche verso 

le quali siano state preventivamente svolte idonee verifiche, controlli ed accertamenti (es. 

referenze personali, etc.); 

c) i dati raccolti relativamente ai rapporti con i clienti, i consulenti e i partners commerciali devono 

essere completi ed aggiornati sia per la corretta e tempestiva individuazione dei medesimi, sia per 

una valida valutazione del profilo. 

 

 

8. OMICIDIO COLPOSO O LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSE CON VIOLAZIONE 

DELLE NORME SULLA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO (ART. 25-SEPTIES 

D. LGS. 231/01) 

 

Di seguito vengono riportati i principi di comportamento che si richiede vengano adottati da parte di tutto 

il personale nello svolgimento di tutte le attività aziendali. Tali regole di condotta sono finalizzate a limitare 

il più possibile il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 

I principi di comportamento si applicano direttamente a chiunque sia tenuto, in via diretta od indiretta, 

all’osservanza delle norme antinfortunistiche. La normativa vigente individua i seguenti soggetti quali 

garanti ex lege, per quanto di rispettiva competenza, dell’obbligo di sicurezza: Datore di Lavoro, dirigenti, 

preposti, lavoratori. 

 

In particolare, non sono delegabili da parte del Datore di Lavoro i seguenti obblighi previsti ex art. 17, TUS: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’art. 29, 

TUS; 

b) la designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
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Fatta eccezione per quanto stabilito dall’art. 17, TUS attraverso lo strumento della delega di funzioni 

previsto dall’art. 16, TUS, il Datore di Lavoro può delegare, nel rispetto delle condizioni dettate dall’art.16, 

TUS, l’esecuzione degli obblighi di sicurezza a soggetti che siano dotati delle necessarie competenze. I 

soggetti delegati dal Datore di Lavoro possono a loro volta subdelegare l’esecuzione degli obblighi di 

sicurezza nei limiti previsti dall’art. 16, comma 3-bis, TUS. 

 

Il Datore di Lavoro e i dirigenti sono tenuti all’adempimento degli obblighi previsti dall’articolo 18, TUS, 

nel quadro della più ampia previsione dell’art. 2087 cc, qualificata quale norma di chiusura del sistema 

con riferimento alla portata degli obblighi di sicurezza posti ex lege in capo al Datore di Lavoro. 

 

In particolare, il Datore di Lavoro e i dirigenti sono tenuti a vigilare sull’adempimento degli obblighi di 

sicurezza posti dalla normativa in capo a preposti, lavoratori, progettisti, fabbricanti, fornitori, installatori 

e medici competenti. 

Gli obblighi di sicurezza posti dalla normativa vigente in capo a preposti e lavoratori sono compiutamente 

disciplinati rispettivamente dagli articoli 19 e 20 TUS. 

 

In base al disposto dell’articolo 31, TUS il Datore di Lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione 

all’interno dell’azienda o dell’unità produttiva, o incarica persone o servizi esterni, in assenza di dipendenti 

che all’interno dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, siano in possesso delle capacità e dei requisiti 

professionali di cui all’articolo 32, TUS. 

 

PRINCIPI GENERALI 

É fatto divieto, per tutti i Destinatari, di: 

a) porre in essere comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, 

direttamente o indirettamente, fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (art. 25-

septies del Decreto); 

b) porre in essere comportamenti imprudenti, negligenti od imperiti che possano costituire un pericolo 

per la sicurezza all’interno dei luoghi di lavoro; 

c) porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 

reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

d) rifiutare di utilizzare dispositivi di protezione individuale o collettivi o svolgere attività lavorative in 

violazione delle disposizioni impartite dai responsabili per la sicurezza; 

e) svolgere attività di lavoro e adoperare macchinari e strumentazioni senza aver preventivamente 

ricevuto adeguate istruzioni sulle modalità operative oppure senza aver precedentemente 

partecipato a corsi di formazione; 
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f) omettere la segnalazione della propria eventuale incapacità o inesperienza nell’uso di strumenti 

aziendali; 

g) rifiutarsi di partecipare a corsi di formazione in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 

 

Sotto l’aspetto generale, nell’ambito dei suddetti comportamenti i soggetti aziendali preposti 

all’attuazione delle misure di sicurezza – ciascuno per le attività di sua competenza specificamente 

individuate – sono tenuti ad assicurare: 

a) il rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, macchinari e luoghi di 

lavoro; 

b) l’attuazione delle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e 

protezione conseguenti; 

c) l’attuazione di modifiche di natura organizzativa finalizzate a far fronte a emergenze, primo soccorso, 

gestione degli appalti; 

d) il corretto svolgimento delle riunioni periodiche di sicurezza e delle consultazioni dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza; 

e) le attività di sorveglianza sanitaria; 

f) le attività di formazione e informazione del personale; 

g) le attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in 

sicurezza da parte del personale; 

h) l’acquisizione della documentazione e delle certificazioni obbligatorie di legge; 

i) le verifiche periodiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate. 

 

Al fine di realizzare un sistema di gestione della sicurezza sul lavoro coerente, che integri al suo interno la 

tecnica, l’organizzazione e le condizioni del lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente 

di lavoro, la Società provvede a predisporre: 

1) idonei sistemi di registrazione dell'avvenuta effettuazione delle attività di cui ai precedenti punti da 

a) ad i); 

2) un’articolazione di funzioni che assicuri le competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, 

valutazione, gestione e controllo del rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle misure indicate nel modello, secondo i dettami stabiliti dalle normative 

vigenti; 

3) un idoneo sistema di controllo sull'attuazione degli obiettivi prefissati in materia di sicurezza e del 

medesimo modello e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. 

Il riesame e l'eventuale modifica del modello organizzativo devono essere adottati quando siano 

scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul 
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lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell'organizzazione e nell'attività in relazione al progresso 

scientifico e tecnologico. 

 

Si prevede, conseguentemente, l’espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

▪ prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle loro azioni o omissioni, conformemente 

alla loro formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal Datore di Lavoro ai fini sicurezza; 

▪ osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di Lavoro ai fini sicurezza, dai dirigenti e 

dai soggetti preposti alla sicurezza ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

▪ utilizzare correttamente i macchinari e le apparecchiature, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature 

di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 

▪ utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a disposizione; 

▪ segnalare immediatamente al Datore di Lavoro ai fini sicurezza, al Servizio di Prevenzione e 

Protezione ed agli altri soggetti coinvolti nel sistema di gestione della sicurezza le deficienze dei mezzi 

e dispositivi di cui ai punti che precedono, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui 

vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle loro 

competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

▪ non rimuovere o modificare senza autorizzazione o comunque compromettere i dispositivi di 

sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

▪ non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

▪ sottoporsi ai controlli sanitari previsti; 

▪ contribuire, insieme al Datore di Lavoro, all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità 

competente o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro. 

 

In generale tutti i Destinatari del Modello devono rispettare quanto definito al fine di preservare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori e comunicare tempestivamente alle strutture interne competenti 

eventuali segnali di rischio e/o pericolo, incidenti (indipendentemente dalla loro gravità) e violazioni alle 

regole di comportamento e delle procedure aziendali. 

 

REGOLE DI COMPORTAMENTO 

É fatto divieto ai Destinatari del Modello di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 

comportamenti tali da integrare, presi individualmente o collettivamente, in maniera diretta o indiretta, 

le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (art. 25-septies del Decreto). 
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É fatto, altresì, divieto di porre in essere comportamenti in violazione dei principi e delle Procedure 

aziendali, ovvero di altre disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 

In particolare, con riferimento ai Terzi: 

• gli appaltatori devono: (i) garantire la propria idoneità tecnico-professionale con riferimento ai 

lavori da eseguire; (ii) recepire le informazioni fornite dall’Istituto Stomatologico Italiano in merito 

ai rischi presenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate dalla Società; (iii) cooperare e coordinare con l’Istituto per l’individuazione e 

l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione e degli interventi necessari al fine di prevenire 

i rischi sul lavoro a cui sono esposti i soggetti coinvolti, anche indirettamente, nell’esecuzione dei 

lavori da eseguire in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione; 

• i fornitori devono vendere, noleggiare e concedere in uso esclusivamente strumenti ed attrezzature 

di lavoro, dispositivi di protezione individuali e macchinari che siano conformi alle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

• gli installatori, infine, devono attenersi alle istruzioni fornite dai fabbricanti dei prodotti da 

installare, con particolare riferimento alle misure e agli adempimenti in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro. 

 

 

9. RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA 

ILLECITA, NONCHE’ AUTORICICLAGGIO (ART. 25-OCTIES D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati oggetto di analisi, individuati e ritenuti rilevanti per 

la Società, i Destinatari, come definiti nella Parte Generale del presente Modello, sono tenuti al rispetto 

dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal Codice Etico e dalle 

specifiche Procedure aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 
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Nell’ambito dei suddetti comportamenti, è fatto divieto in particolare di: 

•  ricevere, trasmettere, trasferire, vendere, acquistare o comunque movimentare, beni, denaro o 

altre utilità, nella consapevolezza o nel dubbio della loro provenienza illecita; 

• violare le norme di legge esistenti circa le modalità di incasso e/o pagamento. 

 

È, altresì, fatto obbligo in particolare di: 

• tenere un comportamento corretto, trasparente e di collaborazione, nel rispetto delle norme di 

legge, in tutte le attività inerenti all’operatività aziendale, ed in particolare nell’ambito delle Attività 

Sensibili, mantenendosi aggiornati sull’evoluzione normativa in materia;  

• verificare l’attendibilità dei fornitori e di eventuali partner commerciali e finanziari, sulla base di 

alcuni indici rilevanti (es. dati pregiudizievoli pubblici o acquisizione di informazioni commerciali 

sulla azienda, sui soci e sugli amministratori); 

• ispirarsi a criteri di trasparenza nell’esercizio dell’attività aziendale e nella scelta dei fornitori e di 

eventuali partner commerciali e finanziari, prestando la massima attenzione alle notizie riguardanti 

i soggetti terzi con i quali la Società ha rapporti di natura finanziaria o societaria che possano anche 

solo generare il sospetto della commissione di uno dei reati de quo; 

• verificare la regolarità degli incassi/pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra 

destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

• utilizzare il bonifico bancario quale strumento privilegiato di incasso e di pagamento; 

• assicurare la tracciabilità delle fasi del processo decisionale relativo ai rapporti finanziari e societari 

con soggetti terzi; 

• conservare la documentazione a supporto delle operazioni finanziarie e societarie, adottando tutte 

le misure di sicurezza necessarie; 

• informare tempestivamente chi di dovere – nel rispetto delle disposizioni previste dalla 

regolamentazione interna – ogniqualvolta si è a conoscenza, si sospetta o si hanno motivi 

ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di 

riciclaggio. 

 

 

10. DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE (ART. 25-NOVIES D. LGS. 

231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

individuati e ritenuti rilevanti per l’Istituto Stomatologico Italiano, i Destinatari, come definiti nella Parte 
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Generale del presente Modello, sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo 

restando quanto indicato dal Codice Etico e dalle specifiche Procedure aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

A tal proposito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto ai Destinatari in 

particolare di: 

1. caricare, senza autorizzazione, software sulle workstation fornite dalla Società; 

2. riprodurre o distribuire abusivamente fonogrammi o videogrammi di opere musicali o audiovisive; 

3. riprodurre, trasferire su altro supporto, distribuire, comunicare, presentare o dimostrare in 

pubblico il contenuto di una banca dati senza aver preventivamente ottenuto la necessaria 

autorizzazione dal legittimo titolare del diritto d’autore e/o del diritto di sfruttamento economico 

della banca dati medesima. 

 

Con riferimento all’acquisto o all’utilizzo da parte della Società di qualsivoglia bene suscettibile di tutela 

ai sensi della Legge sul Diritto d’Autore, è fatto altresì obbligo ai Destinatari di ottenere dai rispettivi 

titolari e/o licenzianti dei relativi diritti di utilizzo sui beni in questione, specifiche dichiarazioni volte ad 

attestare le seguenti principali circostanze: (i) di essere i legittimi titolari dei diritti di sfruttamento 

economico sui beni oggetto di cessione o comunque di aver ottenuto dai legittimi titolari l’autorizzazione 

alla loro concessione in uso a terzi; (ii) di garantire che i beni oggetto di cessione o di concessione in uso 

non violano alcun diritto di proprietà intellettuale in capo a terzi; (iii) di impegnarsi a manlevare e tenere 

indenne la Società da qualsivoglia danno o pregiudizio di natura patrimoniale e non, le potesse derivare, 

per effetto della non veridicità, inesattezza o incompletezza di tale dichiarazione. 

 

11. REATI AMBIENTALI  (ART. 25-UNDECIES D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Reati Ambientali, i Destinatari, come definiti nella Parte 

Generale del presente Modello, sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo 

restando quanto indicato dal Codice Etico e dalle specifiche Procedure aziendali: 

• astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 
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• astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

Al fine di prevenire la commissione dei Reati Ambientali di cui all’art. 25-undecies del Decreto, ritenuti 

applicabili e rilevanti, l’Istituto Stomatologico Italiano provvede a:  

1) definire gli obiettivi, i progetti e l’attribuzione delle risorse economiche necessarie, per il 

mantenimento e/o il costante miglioramento del livello di protezione dell’ambiente; 

2) individuare gli aspetti ambientali maggiormente significativi e a quantificarne gli impatti derivanti 

in condizioni normali, anormali e di emergenza; 

3) definire nomine, ruoli e responsabilità per la corretta attuazione delle politiche ambientali; 

4) svolgere attività di formazione per far acquisire consapevolezza e competenza al personale che 

svolge compiti da cui possono determinarsi impatti ambientali;  

5) definire un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle prescrizioni in materia 

ambientale indicate nella presente Sezione della Parte Speciale. 

 

Conseguentemente, i soggetti aziendali preposti lato sensu – ciascuno per le attività di propria 

competenza specificamente individuate – sono tenuti ad attuare le misure in materia di tutela 

dell’ambiente adottate dalla Società, al fine di assolvere all’adempimento degli obblighi di: 

▪ dare attuazione al programma aziendale di protezione dell’ambiente; 

▪ agire nel rispetto dei poteri e delle responsabilità espressamente conferite; 

▪ segnalare immediatamente al proprio superiore gerarchico eventuali criticità, adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per eliminare 

o ridurre i conseguenti rischi ambientali 

▪ partecipare ai corsi di formazione sulla politica adottata dalla Società in tema di ambiente; 

▪ contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque 

necessari per la protezione dell’ambiente. 

 

In generale tutti i Destinatari del Modello devono rispettare, per quanto di competenza, quanto definito 

al fine di preservare l’Ambiente e devono comunicare tempestivamente alle strutture competenti 

eventuali segnali di rischio e/o pericolo, incidenti (indipendentemente dalla loro gravità) e violazioni alle 

regole di comportamento e delle procedure aziendali. 

 

Ulteriori regole di comportamento a carico dei soggetti esterni alla Società. I fornitori di servizi ambientali 

sono tenuti a: (i) garantire la propria serietà professionale e la propria idoneità tecnica allo svolgimento 

del servizio richiesto dalla Società; (ii) operare nel pieno rispetto della legge e della normativa di settore; 

(iii) recepire le informazioni fornite dalla Società in merito alle politiche ambientali adottate cooperando 
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con la stessa per il costante miglioramento delle misure di prevenzione e protezione dell’ambiente (iv) 

comunicare tempestivamente alla Società eventuali criticità rilevate nell’esecuzione del servizio richiesto, 

adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle loro competenze e possibilità, per 

eliminare o ridurre i conseguenti rischi ambientali. 

 

 

12. IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO E' IRREGOLARE (ART. 25-

DUODECIES D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Delitti di Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno 

è irregolare, i Destinatari, come definiti nella Parte Generale del presente Modello, sono tenuti al rispetto 

dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal Codice Etico e dalle 

specifiche Procedure aziendali: 

a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

In particolare, i Destinatari devono rispettare principi e norme di comportamento di seguito indicati: 

• non instaurare alcun rapporto di lavoro con soggetti privi di permesso di soggiorno; 

• verificare in via preventiva le informazioni disponibili su ogni possibile fornitore (incluse le 

informazioni economiche e relative alla reputazione) ed evitare di intraprendere o intrattenere 

relazioni d’affari con fornitori dei quali sia conosciuto o sospettato il coinvolgimento in attività 

illecite; 

• non compiere altri atti diretti a procurarne illegalmente l'ingresso di stranieri nel territorio dello 

Stato italiano o di altro Stato. 

 

 

13. RAZZISMO E XENOFOBIA (ART. 25-TERDECIES D. LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Delitti di Razzismo e xenofobia, i Destinatari, come definiti 

nella Parte Generale del presente Modello, sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di 

condotta, fermo restando quanto indicato dal Codice Etico e dalle specifiche Procedure aziendali: 
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a) astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, considerate 

individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di reato considerate; 

b) astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di per sé, 

alcuna delle fattispecie dei reati considerati, possano potenzialmente diventare idonei alla 

realizzazione dei reati medesimi. 

 

In particolare, ai Destinatari è fatto espresso divieto di: 

1. persuadere sé o altri dell’esistenza di differenze biologiche tali da giustificare una presunta 

superiorità o inferiorità razziale; 

2. manifestare forme di intolleranza sociale e/o atteggiamenti di forte avversione verso i membri 

appartenenti ad altre comunità; 

3. manifestare qualunque altro atteggiamento di oppressione e/o aggressione tale da produrre una 

condizione ingiustificata di ineguaglianza e subordinazione nei confronti dei terzi. 

 

 

14. REATI TRIBUTARI (ART. 25-QUINQUIESDECIES D.LGS. 231/01) 

 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati oggetto di analisi, individuati e ritenuti rilevanti per 

l’Istituto Stomatologico Italiano, i Destinatari, come definiti nella Parte Generale del presente Modello, 

sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal 

Codice Etico e dalle specifiche Procedure aziendali. In particolare, sono tenuti ad astenersi dal porre in 

essere e adottare comportamenti: 

a) tali da integrare le fattispecie di reato sopra richiamate (art. 25-quinquiesdecies), ovvero tali da 

agevolarne la commissione; 

b) che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra 

considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

c) non conformi alle leggi, ai regolamenti vigenti, nonché alle procedure aziendali o, comunque, non 

in linea con i principi espressi dal Modello e dal Codice Etico. 

 

A tal proposito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto obbligo in particolare di: 

1. redigere, fornire o trasmettere all’Amministrazione finanziaria documenti e/o dati corretti, 
completi, esatti e rispondenti alla realtà, tali da configurare una descrizione limpida della 
situazione fiscale e finanziaria della Società ai fini dell’esatto adempimento degli obblighi fiscali 
e tributari; 

2. mantenere una condotta improntata ai principi di correttezza, trasparenza e collaborazione con 
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l’Amministrazione finanziaria, assicurando il pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari 
nello svolgimento di tutte le attività finalizzate all’acquisizione, elaborazione, gestione e 
comunicazione dei dati e delle informazioni destinate a consentire un fondato e veritiero giudizio 
ai fini fiscali sulla situazione patrimoniale, economica, finanziaria, fiscale e tributaria della Società. 
A questo proposito, ai Destinatari è fatto divieto, in particolare, di: 

− contabilizzare (o detenere al fine di prova nei confronti dell’Amministrazione finanziaria) ed 
utilizzare nelle dichiarazioni (relative alle imposte sui redditi e/o sul valore aggiunto) elementi 
passivi fittizi derivanti da fatture o altri documenti per operazioni 
oggettivamente/soggettivamente inesistenti, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto; 

− indicare nelle dichiarazioni elementi attivi inferiori a quelli effettivi o elementi passivi fittizi o 
crediti e ritenute fittizi, compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente, 
ovvero avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 
l’accertamento e ad indurre in errore l’Amministrazione finanziaria, al fine di evadere le 
imposte sui redditi o sul valore aggiunto; 

− emettere o rilasciare fatture o altri documenti per operazioni 
oggettivamente/soggettivamente inesistenti al fine di consentire a terzi l’evasione delle 
imposte sui redditi o sul valore aggiunto; 

− alterare o comunque riportare in maniera inesatta i dati e le informazioni destinati alla 
predisposizione e stesura dei documenti di natura patrimoniale, economica, finanziaria e 
fiscale; 

− occultare o distruggere in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è 
obbligatoria la conservazione – in modo da non consentire all’Amministrazione finanziaria la 
ricostruzione dei redditi o del volume d’affari – al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto ovvero di consentire l’evasione a terzi; 

− indicare nelle dichiarazioni annuali relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto 
elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti, 
nell'ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l'imposta sul valore 
aggiunto per un importo complessivo non inferiore a dieci milioni di euro; 

− omettere di presentare, essendovi obbligata la Società, una delle dichiarazioni relative alle 
imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero la dichiarazione di sostituto d’imposta, 
nell'ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l'imposta sul valore 
aggiunto per un importo complessivo non inferiore a dieci milioni di euro; 

− utilizzare indebitamente in compensazione crediti non spettanti ovvero crediti inesistenti al 
fine di non versare le somme dovute, nell'ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al 
fine di evadere l'imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non inferiore a dieci 
milioni di euro; 
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3. non alienare simulatamente o non compiere altri atti fraudolenti sui beni / cespiti della Società 
o sui beni altrui, idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva, 
al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o 
sanzioni amministrative relativi a dette imposte; 

4. illustrare dati ed informazioni in modo tale da fornire una rappresentazione corretta e veritiera 
sulla situazione patrimoniale, economica, finanziaria e fiscale della Società; 

5. mettere a disposizione dei soci e degli altri organi sociali tutta la documentazione riguardante la 
gestione della Società e prodromica allo svolgimento di ogni e qualsivoglia attività di verifica e 
controllo legalmente e statutariamente attribuita ai predetti. A questo proposito, ai Destinatari 
è fatto particolare divieto di porre in essere comportamenti che impediscano materialmente o 
comunque ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo da parte dei soci e degli altri organi 
di controllo mediante l’occultamento o la distruzione di documenti ovvero mediante l’uso di altri 
mezzi fraudolenti. 

 

 


